VENTICINQUESIMA PER ANNUM, C

PERDONO
Signore, perdonaci se pretendiamo di servire te e in realtà siamo schiavi della ricchezza solo umana; abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se il nostro cuore e la nostra mente si chiudono e riescono solo a gestire i nostri interessi, dimenticando i fratelli che hanno bisogno; abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se confidiamo solo su ciò che non possiamo portare con noi oltre il confine di questa vita, e dimentichiamo di fare il bene che come tesoro porteremo davanti a te; ma tu abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché in Gesù ci richiami a ciò che davvero conta, per il quale vale spendere la vita
Grazie, Signore Gesù, perché ci hai parlato di giustizia e solidarietà e hai condiviso con i poveri e i piccoli ciò che serviva alla loro vita
Grazie, Spirito di vita, perché ci educhi alla giustizia e alla solidarietà, forze che possono trasformare il mondo
È dolce e doveroso cantare a te

il nostro canto di riconoscenza e di lode,

Dio ricco di misericordia,

sempre pronto a manifestare il tuo amore in Gesù,

mandato a noi come Salvatore.

Attraverso di lui affidi a tutti la vera ricchezza:
il dono incomparabile di essere tuoi figli,

la grazia del perdono 
e la promessa della festa senza fine.

Gesù ci chiede di essere fedeli,

per non gettare via la tua bontà,

attratti da ciò che conta solo ai nostri poveri occhi,

ma non vale davanti a te,

che non valuti i tuoi figli per la ricchezza,

ma per la disponibilità a condividerla con i poveri.

Il tuo Figlio ci mette in guardia 

dal pretendere di essere tuoi servi

e adorare il potere e il prestigio umano

spesso identificati con il denaro.

Educati e spronati dalle sue parole,

riuniti a celebrare la pasqua settimanale,

con gli angeli e i Santi del cielo

e con chi cammina nella fede,

eleviamo a te l’inno di lode: Santo…
